
Domanda Risposta

Codice fiscale Amministrazione/Società/Ente 80242250589

Denominazione Amministrazione/Società/Ente Ministero della salute

Nome RPCT Daniela

Cognome RPCT Rodorigo

Qualifica RPCT Dirigente di prima fascia dei ruoli del Ministero della salute

Ulteriori incarichi eventualmente svolti dal RPCT Direttore generale della ex Dg Vigilanza Enti e sicurezza delle cure

Data inizio incarico di RPCT 10/07/2020

Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte da 

soggetto diverso dal RPC (Si/No)
sì**

Nominativo del soggetto che  nel PTPCT o nella sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o nel MOG 231 è 

indicato come sostituto del RPCT (in caso di  temporanea ed 

improvvisa assenza del RPCT)

Motivazione dell'assenza del RPCT

Data inizio assenza della figura di RPCT 

**Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte dal dott. Alfredo D'Ari.



ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SEZIONE 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL  PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (PTPCT) O DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG 

231 E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO/MOG 231  - Valutazione sintetica del 

livello effettivo di attuazione del PTPCT/sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO/misure integrative MOG 231, indicando i 

fattori che hanno favorito il buon funzionamento del sistema

Il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure programmate nella Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, svolto nel corso 

del 2023, ha dimostrato che le misure di mitigazione previste sono state nel complesso attuate o in corso di attuazione. Il livello effettivo 

di attuazione delle misure generali e specifiche può ritenersi soddisfacente, nonostante le difficoltà legate alla complessità di 

organizzazione dell'Amministrazione, articolata in strutture centrali e periferiche. 

Con riguardo al monitoraggio delle misure generali, per una più accurata rilevazione, nonché per semplificare l’attività di reportistica 

semestrale sull’attuazione delle misure, il RPC, nel 2023, ha elaborato una nuova scheda per il loro monitoraggio, strutturata come un 

questionario con quesiti specifici, anche relativi agli appalti. 

Nel complesso si rileva un buon livello di realizzazione anche delle misure specifiche perché già sperimentate e per il fatto che sono poste 

in essere in modo strutturale e continuativo dagli uffici. 

Nel corso dell’anno 2023, poi, gli Uffici di nuova istituzione - tra i quali gli uffici competenti per le procedure relative al PNRR e al PNC - 

hanno identificato gli indicatori di attuazione/efficacia per il monitoraggio delle misure di prevenzione individuate.

Determinanti nell'efficacia delle misure attuate sono stati certamente:

- la collaborazione attiva dei Referenti e dei titolari degli uffici generali per la realizzazione delle misure programmate;

- il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento di dette misure previste nel PIAO;

- le azioni di impulso dettate dal RPC, sostanziatesi in efficaci relazioni, anche informali, tra i diversi attori del PIAO.  

In linea generale, si evidenzia che la previsione e la programmazione di misure di prevenzione generali e specifiche hanno contribuito a 

promuovere una più adeguata organizzazione delle attività relative a processi a più elevato rischio di corruzione e una maggiore 

consapevolezza sull’efficacia organizzativa degli uffici. 

È  proseguito, inoltre, il proficuo dialogo istituzionale del RPC con l'ANAC, con particolare riguardo alle necessità interpretative 

dell'Amministrazione al fine di fornire indicazioni e buone pratiche alle articolazioni ministeriali.  

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione 

e trasparenza del PIAO/MOG 231 - Qualora la sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT o le misure 

integrative MOG 231 siano state attuate parzialmente, indicare 

le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate 

e le misure programmate

Posto che la progettazione, il monitoraggio e la verifica di tutte le azioni/misure programmate e, più in generale, tutti gli adempimenti 

posti in essere in materia di prevenzione della corruzione vengono spesso percepiti come un aggravio per l'attività degli Uffici, aspetti 

critici nell'applicazione delle disposizioni della Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO risiedono, in primo luogo, nella carenza di 

risorse umane, che determina una generale difficoltà nella rotazione del personale qualificato, in ragione dei numeri esigui di unità a 

disposizione. 

Ulteriori criticità si rinvengono nella carenza di risorse finanziarie e strumentali, nonché nella mancanza di fondi per l'attuazione di una 

digitalizzazione dei processi di mappatura, individuazione e valutazione dei rischi ed identificazione delle misure. 

Tali circostanze concorrono a rendere gravose le predette attività, accentuando la percezione della prevenzione della corruzione come un 

adempimento che appesantisce le funzioni istituzionali dell'Amministrazione. 

Ulteriore criticità è costituita dall'elevato turn-over, che comporta la necessità di formare le figure destinate alla sostituzione del personale 

cessato, spesso con neoassunti in esito a procedure concorsuali. 

Infine, atteso che l’efficacia dell’apporto e dei contributi forniti dagli addetti alle aree a rischio presuppone la conoscenza e la condivisione 

delle tecniche e degli strumenti di prevenzione, permane l'esigenza di proseguire nell'aggiornamento delle conoscenze in materia di tutto 

il personale e di implementare a livello specifico le conoscenze per i suddetti con riguardo alle politiche, ai programmi e agli strumenti di 

prevenzione del rischio di corruzione, in relazione al ruolo esercitato da tali soggetti nell’Amministrazione.

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e 

coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO o del  PTPCT o delle misure 

integrative MOG 231, individuando i fattori che ne hanno 

supportato l’azione

Il ruolo di impulso e coordinamento del RPC, nonostante le criticità descritte al punto 1.B, è stato garantito grazie al fattivo supporto 

dell'ufficio 1 ex DGVESC, nell'assolvimento dei numerosi compiti che ne connotano la funzione, ed alla collaborazione garantita dai refenti 

per la prevenzione della corruzione. 

Lo stretto raccordo tra i temi dell'anticorruzione e della trasparenza è stato assicurato in sinergia con il Responsabile della Trasparenza. 

La proficua interlocuzione con la struttura di supporto all'OIV ha consentito inoltre di garantire la necessaria integrazione strategica tra il 

ciclo delle performance e della prevenzione della corruzione.

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che hanno 

ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del RPCT rispetto 

all’attuazione della sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO o del  PTPCT o delle misure integrative MOG 231

Aspetti che si reputano essere di ostacolo all'azione del RPC: 

- Assenza di una struttura dedicata all'attività di prevenzione della corruzione e connessa carenza di personale adeguatamente formato; 

- Assenza di una piattaforma informatizzata per la gestione del rischio; 

- Problematiche connesse al venir meno di figure esperte nei settori risultanti a più elevato rischio di corruzione per rotazione ordinaria 

e/o turn-over;  

- Molteplicità dei processi ed eterogeneità delle competenze coinvolte nella gestione delle attività di competenza dei diversi uffici 

ministeriali, centrali e periferici. 
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2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio delle 

misure programmate nella sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO, nel PTPCT o nel MOG 231 

(domanda facoltativa) 

Sì 

Il monitoraggio delle misure programmate nella sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO nel corso del 2023 ha evidenziato la criticità relativa 

alla molteplicità dei processi ed alla eterogeneità delle competenze coinvolte 

nella gestione delle attività dei diversi uffici ministeriali, centrali e 

periferici.

Al fine di migliorare il trattamento del rischio, nel corso dell’anno 2023, con 

riguardo al monitoraggio delle misure generali, per una più accurata 

rilevazione, nonché per semplificare l’attività di reportistica semestrale 

sull’attuazione delle misure, il RPC ha elaborato una nuova scheda per il 

monitoraggio delle misure generali, strutturata come un questionario con quesiti 

specifici, anche relativi agli appalti. 

Con riferimento alle misure specifiche, gli Uffici di nuova istituzione (tra i 

quali gli uffici competenti per le procedure relative al PNRR e al PNC) hanno 

identificato gli indicatori di attuazione/efficacia per il monitoraggio delle 

misure di prevenzione individuate, al fine di  favorirne il monitoraggio sia da 

parte dei dirigenti responsabili dei relativi processi, sia da parte del RPC.

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare 

le motivazioni del mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 

verificati eventi corruttivi  e indicarne il numero 

(più risposte sono possibili). 

(Riportare le fattispecie penali, anche con 

procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e le 

condotte di natura corruttiva come definiti nel PNA 

2019 ( Parte I, § 2), nella delibera n. 215 del 26 

marzo 2019 ( § 3.3.) e come mappati nella sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO, nei PTPCT 

delle amministrazioni/enti) o nel MOG 231:

2.B.0 Aree a rischio considerate prioritarie No

2.B.00 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali No

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale No

2.B.2 Contratti pubblici No

2.B.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

No

2.B.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

Si, indicare quali False certificazioni (giudizi ancora pendenti)

2.B.5 Affari legali e contenzioso No

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31 GENNAIO 2024 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni/enti tenuti  all'adozione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 2023  

o del PTPCT 2023 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente 

scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2022 (Delibera ANAC n. 7/2023).
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2.B.6 Incarichi e Nomine No

2.B.7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio No

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali) No

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi No

2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se 

nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, 

nel  PTPCT 2023 o nel MOG 231 erano state previste 

misure per il loro contrasto

Si

2.E

Indicare se sono stati mappati i processi (cfr. PNA 

2022, Programmazione e Monitoraggio PIAO e PTPCT, § 

3.1.2)  

Si, tutti

2.F

Se sono stati mappati i processi indicare se 

afferiscono alle aree prioritarie come individuate 

nel PNA 2022 (cfr. PNA 2022, Programmazione e 

Monitoraggio PIAO e PTPCT, § 3.1.2) 

AREE GENERALI             A. acquisizione e progressione del personale; 

B. affidamento di lavori, servizi e forniture (ovvero “contratti pubblici”); 

C. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

D. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

E. ispezione, vigilanza e controllo; 

F. gestione delle risorse umane; 

G. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

H. incarichi e nomine; 

I. affari legali e contenzioso;                                                                                                      

 AREE SPECIFICHE        J. indirizzo e coordinamento; 

K. regolazione in ambito sanitario; 

L. prevenzione sanitaria, promozione e tutela della salute umana; 

M. assistenza sanitaria; 

N. profilassi internazionale; 

O. programmazione sanitaria e pianificazione in ambito sanitario; 

P. monitoraggio, verifica e analisi in ambito sanitario; 

Q. individuazione dei fabbisogni del SSN; 

R. rapporti con organismi pubblici e privati, nazionali, sovranazionali e internazionali competenti o operanti nel settore sanitario; 

S. gestione delle emergenze sanitarie e delle situazioni di crisi; 

T. promozione della ricerca e gestione dei fondi di ricerca in sanità; 

U. promozione, sviluppo e sostegno di attività rilevanti in ambito sanitario; 

V. consulenza medico-legale; 

W. tutela della salute e del benessere degli animali; 

X. statistica in materia sanitaria; 

Y. segreteria e supporto al funzionamento di organi collegiali; 

Z. informazione e comunicazione istituzionale in ambito sanitario.

2.F.0 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali Si

2.F.00 Processi collegati a obiettivi di performance Si

2.F.000
Processi con esposizione a rischi corruttivi 

significativi
Si
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2.F.0000
Procedure relative ad aree a rischio specifico del 

singolo ente
Si

2.F.1 Contratti pubblici Si

2.F.2 Incarichi e nomine Si

2.F.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Si

2.F.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

Si

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si

2.G

Indicare se la sezione anticorruzione e trasparenza 

del PIAO o il PTPCT è stato elaborato in 

collaborazione con altre amministrazioni/enti 

(domanda facoltativa) 

No

2.H 

Indicare se la sezione anticorruzione e trasparenza 

del PIAO  è stata elaborata in collaborazione o in 

coordinamento con i responsabili delle altre sezioni 

del PIAO

No

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche 

oltre a quelle generali
Sì,

3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 

specifiche attuate      (domanda facoltativa)

Doppio controllo sul provvedimento finale;

Tracciabilità dei flussi informativi;

Avvicendamento del personale nello svolgimento delle pratiche.

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 

alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente o Società trasparente” 

Sì (indicare le principali sotto-sezioni 

alimentate da flussi informatizzati di dati)

Atti di concessione e vantaggi economici comunque denominati (art. 26 d.lgs. n. 

33/2013)

4.B

Indicare se il sito istituzionale, relativamente 

alla sezione "Amministrazione trasparente o Società 

trasparente ", ha l'indicatore delle visite

Sì (indicare il numero delle visite)

Per il 1° semestre 2023 la sezione amministrazione trasparente conta 130.514 

visualizzazioni di pagina. I dati del secondo semestre saranno disponibili dopo 

il mese di gennaio 2024

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 

civico "semplice" (art. 5, co. 1 dlgs 33/2013)

Sì (riportare il numero di richieste pervenute 

e il numero di richieste che hanno dato corso 

ad un adeguamento nella pubblicazione dei 

dati)

n. 1 che ha avuto accoglimento. (Si precisa che il dato è riferito al primo 

semestre 2023, in quanto la rilevazione del secondo semestre 2023 è in corso di 

effettuazione)

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 

civico "generalizzato" (art. 5, co. 1 dlgs 33/2013)

Sì (riportare il numero complessivo di 

richieste pervenute e, se disponibili, i 

settori interessati dalle richieste di accesso 

generalizzato)

n. 66 

Settori di interesse: Covid -19, anagrafe vaccinale, randagismo, performance, 

indennizzo legge n. 210/1992
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4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 

accessi

Sì (se disponibili, indicare i settori delle 

richieste)

Covid -19,;

Anagrafe vaccinale; 

Randagismo; 

Performance; 

Indennizzo legge n.2010/1992; 

Etilometro;

Febbre gialla;

Elenco nazionale incarico di direttore generale Enti del SSN; 

Procedure concorsuali.

4.F

E' rispettata l'indicazione che prevede di riportare 

nel registro l'esito delle istanze (domanda 

facoltativa)

Si

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 

pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 

specificare se essi hanno riguardato la 

totalità oppure un campione di obblighi per 

amministrazioni/enti con meno di 50 

dipendenti) 

Sono stati effettuati n. 2 monitoraggi semestrali. 

E' stato svolto un monitoraggio a campione ai fini della verifica 

dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione in ordine alla delibera ANAC 

n. 203/2023 con riferimento alle sezioni e sottosezioni indicate nella medesima.

4.G.1

Indicare se è stata garantita trasparenza anche 

degli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da 

pubblicare secondo le indicazioni della RGS, 

mediante l'inserimento, nella corrispondente 

sottosezione di A.T., di un link che rinvia alla 

predetta sezione dedicata all’attuazione delle 

misure del PNRR (cfr. PNA 2022, § 3 parte 

trasparenza)

Sì

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento 

degli obblighi di trasparenza indicando quali sono 

le principali inadempienze riscontrate nonché i 

principali fattori che rallentano l’adempimento

Il livello di adempimento degli obblighi di trasparenza può 

considerarsi soddisfacente in quanto conforme alle prescrizioni 

legislative vigenti

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A

Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 

specificamente alla prevenzione della corruzione 

tenendo anche conto dell'obbligo di formazione sui 

temi dell'etica (art. 15, co. 5-bis, del d.P.R. 

62/2013).

Sì

5.B

Se non è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, indicare le ragioni 

della mancata erogazione

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione indicare se ha 

riguardato, in particolare:                 

(domanda facoltativa)

5.E.0
La gestione delle situazioni di conflitto di 

interessi
Si

5.E.1 Etica ed integrità Si

5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento Si
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5.E.3
I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza PIAO/MOG 231 
Si

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, indicare quali 

soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

5.C.1 SNA Si

5.C.2 Università no

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali) No

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) Si PROMO PA FONDAZIONE

5.C.5 Formazione in house Si

5.C.6 Altro (specificare quali) No

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di 

prevenzione della corruzione, formulare un giudizio 

sulla formazione erogata con particolare riferimento 

all’appropriatezza di destinatari e contenuti, sulla 

base di eventuali questionari somministrati ai 

partecipanti

Nel corso dell'anno 2023, si è provveduto alla 

definizione, programmazione e successiva 

erogazione di attività formative in materia di 

prevenzione della corruzione. 

Per lo svolgimento delle attività, 

l'Amministrazione si è avvalsa 

prioritariamente della Scuola Nazionale 

dell'Amministrazione. 

Ai fini dell'individuazione dei destinatari e 

della definizione dei contenuti, si è tenuto 

conto delle indicazioni contenute nei 

documenti di programmazione vigenti (PIAO 2023-

2025). 

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente 

di cui è composta l’amministrazione:
2027

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 520

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 1507

6.B

Indicare se nell'anno 2023 è stata effettuata la 

rotazione dei dirigenti come misura di prevenzione 

del rischio

Sì (riportare i dati quantitativi di cui si 

dispone relativi alla rotazione dei dirigenti)
2

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2023, è stato 

interessato da un processo di riorganizzazione 

(anche se avviato in anni precedenti e concluso o in 

corso nel 2023)  (domanda facoltativa)

Sì

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla 

veridicità delle dichiarazioni rese dagli 

interessati sull'insussistenza di cause di 

inconferibilità

Sì (indicare il numero di verifiche e il 

numero di eventuali violazioni accertate)

Sono state effettuate n. 5 verifiche;

non sono state rilevate violazioni della normativa in materia di 

inconferibilità. 

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2023, se è stata 

accertata l’inconferibilità degli incarichi 

dirigenziali per sussistenza di condanna penale, ai 

sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013

NO
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8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 

DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A

Indicare se sono state adottate misure per 

verificare la presenza di situazioni di 

incompatibilità

Sì (indicare quali e il numero di violazioni 

accertate) 

Sono state acquisite le dichiarazioni sostitutive attestanti l'assenza di cause di 

incompatibilità; sono stati altresì effettuati controlli a campione del personale 

dirigenziale sulla scorta delle informazioni pubblicate on line da amministrazioni 

pubbliche ed enti. 

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 

DIPENDENTI

9.A

Indicare se è stata adottata una procedura 

prestabilita per il  rilascio delle autorizzazioni 

allo svolgimento di incarichi

Sì

9.C

Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 

autorizzati

Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il 

numero di violazioni accertate)

Non sono state accertate violazioni. E' pervenuta unicamente una richiesta di  

documentazione da una Procura regionale della Corte dei conti nell'ambito di una 

segnalazione su indagine condotta dalla GdF a livello locale 

10
TUTELA DI CHI SEGNALA ILLECITI  

(WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stato attivato un canale interno per 

la presentazione e la gestione di segnalazione di 

condotte illecite (d.lgs. 24/2023) 

Sì

L'applicativo attualmente in uso al Ministero garantisce la possibilità per i 

dipendenti di segnalare illeciti nel rispetto delle misure di riservatezza 

previste ex lege. 

Il RPC ha evidenziato alla competente Direzione del Sistema informativo 

l'opportunità di utilizzo open source della piattaforma ANAC- Whistleblower. 

10.C

Se non è stata attivata la piattaforma informatica, 

ai sensi dell'art. 4, co. 1  del d.lgs. 24/2023 e 

come indicato nelle LLGG ANAC di cui alla delibera 

n. 311 del 12 luglio 2023,  indicare attraverso 

quali altri mezzi il segnalante può inoltrare la 

segnalazione

10.D

Se è stato attivato il canale interno per la 

segnalazione indicare se sono pervenute segnalazioni 

di whistleblower

No

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di 

comportamento che integra e specifica il codice 

adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013)

Sì
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11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, 

indicare se gli obblighi di condotta ivi previsti 

sono stati estesi a tutti i soggetti di cui all'art. 

2, co. 3, d.P.R. 62/2013 (collaboratori e 

consulenti, titolari di organi e di incarichi negli 

uffici di diretta collaborazione delle autorità 

politiche, collaboratori di imprese fornitrici di 

beni o servizi e che realizzano opere in favore 

delle amministrazioni) (domanda facoltativa)                                                                                   

Si

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, 

indicare se sono pervenute segnalazioni relative 

alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 

eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione

Sì (indicare il numero delle segnalazioni 

pervenute e il numero di violazioni accertate) 

Sono pervenute 5 segnalazioni relative al personale del comparto nell'anno 2023, di cui solo una accertata con 

irrogazione della sanzione disciplinare. 

Sono, inoltre, pervenute 6 segnalazioni relative al personale dirigenziale nell'anno 2023, di cui nessuna accertata con 

irrogazione della sanzione disciplinare.

11.D

Indicare se il codice di comportamento 

dell'amministrazione è stato adeguato alle modifiche 

intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 62/2013

L'adeguamento è in corso

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.B

Indicare se nel corso del 2023 sono stati avviati 

procedimenti disciplinari per eventi corruttivi a 

carico dei dipendenti

Sì (indicare il numero di procedimenti)
2 per il personale dirigenziale; 

1 per il personale del comparto

12.D

Se nel corso del 2023 sono stati avviati 

procedimenti disciplinari per eventi corruttivi,  

indicare quanti sono riconducibili a fatti 

penalmente rilevanti  (il numero di procedimenti per 

ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può 

essere riconducibile a più reati):

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p. 0

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p. 0

12.D.3
Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 

c.p.
0

12.D.4
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio –art. 319 c.p.
3

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0

12.D.6
Induzione indebita a dare o promettere utilità – 

art. 319quater c.p.
0

12.D.7
Corruzione di persona incaricata di pubblico 

servizio –art. 320 c.p.
0

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0

12.D.9 Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p. 0

12.D.10 Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0
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12.D.11
Turbata libertà del procedimento di scelta del 

contraente -art. 353 bis c.p.
0

12.D.12 Altro (specificare quali) 0

12.E

Indicare a quali aree di rischio sono riconducibili 

i procedimenti disciplinari per eventi corruttivi, 

penalmente rilevanti e non (Indicare il numero di 

procedimenti per ciascuna delle sottostanti aree):        

12.E.0 Aree a rischio considerate prioritarie 0

12.E.00 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 0

12.E.1 Contratti pubblici 0

12.E.2 Incarichi e nomine 0

12.E.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

0

12.E.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

3

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale  0

12.F

Indicare se nel corso del 2023 sono stati avviati a 

carico dei dipendenti procedimenti disciplinari per 

violazioni del codice di comportamento, anche se non 

configurano fattispecie penali

Sì

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 

divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 

165/2001 per i  soggetti condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati di 

cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle 

azioni di tutela previste in eventuali protocolli di 

legalità o patti di integrità inseriti nei contratti 

stipulati (cfr. Delibera n. 309 del 27 giugno 2023 - 

Bando tipo n. 1 - 2023)

No Non si sono verificate fattispecie pertinenti

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 

provvedimenti di rotazione straordinaria del 

personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-quater, 

d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di procedimenti 

penali o disciplinari per le condotte di natura 

corruttiva (cfr. Delibera n. 215 del 26 marzo 2019)

Si 3 (2 dirigenti e 1 unità del comparto)

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 

pantouflage di dirigenti
No Non risultano casi di pantouflage dei dirigenti
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15.B

Indicare se sono state attuate le misure per 

prevenire il  pantouflage.
Sì, secondo il modello operativo di cui al PNA 

2022

Quelle previste dal PIAO 2023-2025: 

- previsione nei bandi di gara e nei contratti della condizione soggettiva 

(requisito soggettivo) di non aver concluso contratti con ex dipendenti del 

Ministero della salute e previsione dell’obbligo di restituire eventuali 

corrispettivi percepiti, in caso di difetto del predetto requisito soggettivo; 

- acquisizione della dichiarazione sostitutiva da parte dei fornitori attestante 

il possesso del requisito attraverso il DGUE; 

- inserimento nei decreti di conferimento degli incarichi dei dirigenti del 

divieto di pantouflage; 

- acquisizione, al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico o del 

collocamento in quiescenza del dipendente, di un atto di impegno a non svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri;

- inserimento, nelle convenzioni, di clausole risolutive espresse nelle ipotesi 

in cui l'Ente contraente ricada nelle situazioni di divieto di cui al comma 16 

ter, ultimo periodo, dell’articolo 53 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165; 

- inserimento del divieto di pantouflage negli atti negoziali mediante il 

ricorso al protocollo di legalità.
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